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Offerta di modulo formativo

el ambito della mia specialisica in Scienze della Pianificazione ¢ Politiche
‘per l'Ambiente allo IUAV, ho svolto uno stage all' UNESCO (Organizzazione
delle Nazioni Unite per IEducazione, la Scienza ¢ la Cultura) a Parigi presso
il Progiamma “Man and the Biosphere” (MAB), Divisione delle Scienza
Ecologiche ¢ della Terra nel quale mi sono_occupato della preparazione del «
Rapporto sul Programma Marine Spatial Planning » che ha dato luogo 2 49
‘principi fondamentali per la gestione razionale dele risorse e delle attivita
antropiche in mare.

Questo tema & stato portato avant nella mia tesi dilaurea « Marine Spatial
Planning (MSP): ipotesi per I'Arcipelago della Toscana », con la quale ho
potutoconfrontare i principi fondamentali & MSP con g stumenti
‘nomativi vigent in un’area protetta nazionale.

Dopo la mia laurea ho collaborato con CORILA (Consorzio perla Gestione
el Centro di Coordinamento delle Attivita di Ricerche Inerenti il Sistema
Lagunare di Venezia) dove mi sono occupato della Gestione Integrata della
Fascia Costiera (ICZM) nel quadro della Politica Marittima Integrata
Qe Unione Europea. Questo mi ha consentito di integrare a componente
temestre con quella marina secondo gl obiettivi issati dall Unione Europea.

Infatt, in_questo nuovo quadro di governance integrato per gh affari
‘marittim, I'Unione europea richiede I'applicazione di strumenti trasversall
‘per aiutare i responsabili per le politiche ¢ gl attori economici ed ambientali
ad unificare le loro iniziative, collegare e loro attivita e ottimizzare I'uso
sostenibile dello spazio marino ¢ costiero dal punto di vista ambientale. Nel
cosidetto Blu Book COM(007) 575 An Integrated Maritime Policy for the
European Union la Commissione Europea presenta 3 grandi obiettivi: una
rete pit integrata dei sistemi di sorveglianza delle acque europee, una
pianificazione dello spazio marittimo ¢ costiero ¢ una rete ewropea &
osservazione e di datirelativi all ambiente.

Nella misura in cui le attivita marittime confinueranno a prosperare, la
competizione per I'utiizzazione delle acque costiere europee si acuira sempre
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i piir.

MSP ispirato alla piarificazione temitoriale intende, sulla base di studi
‘preliminari, fomire chiavi interpretative dello spazio marino ¢ costiero con il
fine di dotare ogni area di uno schema di struttura generale, prendendo in
considerazione i confliti tra i diversi gruppi d'interesse. Lo scopo & quello di
fomire ai decisori, con riferimento ad una metodologia di pianificazions
integrata, delle soluzioni a ungo temine sughi usi futun degl spazi maritimi
< costien.

La Commissione ha proposta una strategia marina dell'UE comprendente
una direttiva, 2008/36/CE entrata in vigore il 17 Giugno 2008, che intende
fomire un quadro di azione communitaria per mighorare le condizioni
ambientall dell ambiente marine in un contesto di sviluppo sostenibile. Ogai
Stato membro & pertanto obligato ad elaborare per le proprie acque marine
una strategia per 'ambiente marino che, benché specificamente concepita
per le acque nazionali, rispecchi la prospettiva gobale della regione o
Softoregione marina interessata. Le stategie per I'ambiente marino
dovrebbero condure alla realizzazione di programmi di misure finalizzati al
conseguimento o al mantenimento di un buono stato ecologice entro i 2020.

Al fine & guidare g Stati Membri nella concrta implementazione di questa
Stratega, la Commissione ha presentato una Roadmap for Maritime
Spatial Planning: Achieving Common Principles in the EU COM(008)
791 1 25 Novembre 2008. Questo rappresenta un avanzamento
considerevole visto che la pianificazione dei mari & una pratica innovativa
ancora allo stato sperimentale (non esistono esempi i pianificazione di
questo tipo anche se alcune esperienze nel campo della gestione degh
‘ambienti marin presentano aleune ffinita) In un primo momento, questa
misura offira la possibilita di un monitoraggio continuo ditutte e attvta sia
antropiche che naturall al fine di potere studiare e di rendere noto la
siuazione ambientale ¢ la quaita dellambiente marino (presenza di
sostanze, & metall, resti militan, scarichi industriali ¢ domestici ecc. In
questo modo pemnettera di rispondere in modo efficace agh obiettvi fissati
dalla Commissions Furopea, per quanto riguarda la Direttiva sulla Strategia
‘perT Ambiente Marino.

Inun processo di pianificazione dei mar, I'obiettivo  quello di ottenere una
sintesi delle conoscenze scientifiche sull'utlizzo el mare, sull relazion tra
Tambiente marino  quello tenestre ¢ sul possibile impatto ambientale delle
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0. Premessa

“Perché non costruire su un specchio d’acqua, in una baia o un lago, naturale o artificiale, una città galleggiante prefabbricata grazie a dei cassoni di cemento che, assemblati e collegati tra di loro, supporterebbero delle torri leggere che sarebbero cosi sottratte ai movimenti del suolo. L’esperienza mi convinse che l’idea fosse realizzabile a condizione di aggiungere all’insieme un ammortizzatore a cuscino d’aria, e dei sistemi di bilanciamento.  
La soluzione si imponeva per la baia di Tokio dove potrebbe essere edificata una città di dieci milioni di abitanti con delle isole galleggianti di tre, quattro o cinque metri di diametro. Essendo molto elevato il costo dei cassoni, sarebbe necessario soltanto dare ad ogni costruzione una forte densità di popolazione : tra tre e quattromilacinquecento abitanti per ettaro, il che è perfettamente realizzabile”.
Paul Maymont, 1950, Le città galleggianti.
I quadri di pianificazione esistenti sono in gran parte concentrati sulla terraferma e non tengono conto di come lo sviluppo costiero e le fonti di inquinamento provenienti della terraferma possano influire sul mare e viceversa. La Pianificazione dello Spazio Marittimo (PSM)
 è uno strumento innovativo che servirà a migliorare la gestione della risorsa e a comporre i conflitti sull’utilizzo futuro dello spazio, in una logica di sviluppo sostenibile. 
Anche se il mare ha un ruolo preponderante nell’organizzazione e lo sviluppo di ogni zona costiera, sono anni che si pianifica voltando le spalle al mare. Influenzati dalle evoluzioni economiche, sociali ed ecologiche, è necessario considerare il mare e includerlo nei processi di gestione del territorio, per essere in grado di confrontarsi con la continua evoluzione della società e dell’economia. 

Di fronte alle problematiche marine (ambientali, sociali ed economiche) in atto, il pianificatore, che tradizionalmente riflette sui temi di trasformazione della città, del territorio, dell’ambiente e della complessità dell’azione pianificatoria, ha un ruolo decisivo da svolgere. 

Si tratta quindi di fornire un contributo qualificato alla costruzione di piani, progetti e politiche relative al territorio, inteso come lo spazio comprendente la terraferma, la fascia costiera e l’area marittima in modo integrato.

Sulla base di conoscenze scientifiche sull’ambiente marino, l’obiettivo è quello di dotarsi degli strumenti innovativi per analizzare e rappresentare geograficamente le dinamiche territoriali da un punto di vista sociale, economico ed ambientale, di definire le metodologie per la costruzione  di un processo di pianificazione integrata e di ideare tecniche di progettazione architettoniche e paesaggistiche in grado di assicurare un uso multiplo dello spazio (multiple use approach) ed orientato agli ecosistemi.
1. Introduzione

Il Corso di Dottorato in Nuove Tecnologie & Informazione Territorio e Ambiente dovrebbe fornirmi la possibilità di perseguire i lavori della mia tesi di Laurea specialistica
 in “Scienze della Pianificazione e Politiche per l'Ambiente” offrendomi l'opportunità di implementare, attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie (NT) al servizio dell'informazione territoriale ed ambientale, parte dei principi fondamentali evidenziati all’UNESCO a fianco a C.Ehler e F.Douvere, consulenti presso la Commissione Oceanografica Intergovernativa (IOC) e portavoci a livello internazionale di questa nuova disciplina.

Le possibilità offerte dalle NT all’implementazione di PSM sono numerose e sono applicabili a gran parte dell'intero processo di pianificazione e gestione delle aree marittime. Le ipotesi che ho sviluppato, dall'avvio del dottorato, sulle possibili applicazioni delle NT per l'uso sostenibile delle risorse marine riguardano, prevalentemente, le tecniche di telerilevamento per il monitoraggio dell'impatto antropico sul territorio e l'analisi delle relazioni conflittuali tra le attività sia naturali che antropiche. 

L’uso ottimale dei dati raccolti e l’ottenimento di un quadro complessivo della situazione permetterà una rappresentazione dello spazio multidisciplinare e dinamica necessaria per questo tipo di ambiente. L’utilizzazione delle NT costituisce un’opportunità senza precedenti per comprendere meglio l’ambiente ecologico e socio-economico nel quale si evolvono le attività antropiche, influenzare il processo decisionale e pesare le scelte progettuali da intraprendere.
Il lavoro si baserà quindi sulla conoscenza delle tecniche di telerilevamento tramite “sensoristica”, l’elaborazione dati attraverso l’utilizzo di metodologie GIS finalizzate alla progettazione di un sistema informativo territoriale per la costruzione del piano di gestione e infine la realizzazione di una piattaforma webGIS per la diffusione e condivisione dell’informazione.
Inoltre, mi è parso opportuno consolidare le mie conoscenze dell’ambiente marino e costiero per comprendere la situazione ambientale (presenza di sostanze, di metalli, resti militari, scarichi industriali e domestici ecc.). Questo al fine di pervenire ad una sintesi delle conoscenze scientifiche sull’utilizzo del mare, sulle relazioni tra l’ambiente marino e terrestre e sul possibile impatto ambientale delle diverse attività antropiche sugli ecosistemi. 

D’altra parte mi è sembrato utile comprendere le logiche economiche che sono alla base dell’utilizzo del mare e dello sfruttamento delle sue risorse con particolare riferimento ai problemi di gestione dell'ambiente riguardanti: energia rinnovabile, pesca, navigazione, estrazione di sedimenti, stoccaggio di CO2, ripascimento, cavi e pipelines, turismo e attività ricreative, sfruttamento di energia da fonti fossili, porti, ricerca scientifica e attività militare.

Infine, fino ad oggi le politiche riguardanti il mare e le coste sono state frammentarie. Questa frammentazione si è tradotta talvolta nell’adozione di misure tra loro contraddittorie e riflette un quadro complesso e disorganico di competenze settoriali. Mi sono quindi interessato a comprendere gli strumenti normativi, politici e settoriali che disciplinano l’ambiente marino e costiero. 
Di fronte a queste esigenze ho delineato un percorso di apprendimento su più fronti. In particolare tramite i seminari interni al dottorato nell’ambito delle 120 ore del Fondo Sociale Europeo (FSE), le attività formative dell'Università IUAV di Venezia e in particolare le attività didattiche del triennio SIT, Master I e II in Sistemi Informativi Territoriali e Telerilevamento, il corso “Gestione Integrata della Fascia Costiera : aspetti socio economici e Gestione delle risorse biologiche” della laurea magistrale in Scienze Ambientali indirizzo marino-costiero di Ca'Foscari, la mia collaborazione con CORILA (Consorzio Ricerca Laguna), le mie relazioni con i dottorandi del Corso di Dottorato “Adaptation Planning on coastal areas” dell'Università Autonoma di Barcellona (UAB) e infine attraverso gli scambi di idee e informazioni con specialisti ed esperti nel campo marino e costiero provenienti da tutta Europa.

1. Attività di studio e formazione NT&ITA
Moduli FSE
Le 120 ore FSE da gennaio a marzo 2009 alle quali ho partecipato sono state di grande interesse visto l’ampia gamma di conoscenze possedute dai dottorandi e dei temi trattatti. Attraverso questo efficace sistema di “Coaching” sono venuto a conoscenza di tematiche a me nuove come, ad esempio, lo sviluppo crescente dei Web-GIS secondo i principi di interoperabilità, l'utilizzo di Geodatabase, diritto dell'informazione e nozioni di accesso ai dati pubblici, software Open-Source ecc. Questi temi sono di notevole interesse e costituiscono la base della mia ricerca. 
Il calendario delle lezioni è reperibile a questo indirizzo. http://www.ricercasit.it/Dottorato/Content.aspx?page=128
Il 26 Marzo 2009 ho tenuto la lezione dal titolo “Coastal Management” e qui di seguito viene riportata la scheda di presentazione.
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[image: image2.png]diverse attivita antropiche sugli ecosistemi. La costruzione del piano &
gestione per I'area marina ¢ costiera passa attraverso delle fasi ben definite:
dalla raccolta dellinformazione, dellelaborazione dei dati per amivare alla
costruzione di scenari possibii. L obiettivo & quello di costruire una visione
‘per lintera area ¢ quindiidentificare i principali settori, infrastrutture, zone di
attivita, ecc. che definiscono la struttura spaziale di una zona marina &
costiera.

Lo strumento MSP richiede, oltre conoscenze scientifiche degli ambienti
‘marini, una metodologia integrata per la costizione del piano di gestione.
‘Uno degli obiettivi & quind riunire conoscenze ed esperienze e confrontare i
differenti punti di vista tra i dottorandi sopratutto in temine di raccolta,
controllo, analisi ed elaborazione dellinformazione.

Marine Spatial Planning (MSP): strumento di aiuto alla presa di decisione per
una gestione delle attivita marine e marittime.

‘Presentazione frontale e discussione
Tolentini (Aula Dottorandi)
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Master di II Livello in SIT&TLR

MASTER DIII°LIVELLO IN SIT&TLRa.a.2007/08

Project-Work“SIT & Rete Natura 2000”–docente: Stefano Picchio 

Progettazione di un sistema informativo territoriale per la costruzione del piano di gestione del sito di importanza comunitaria (S.I.C) delle Dolomiti Feltrine e Bellunesi. 
Per quanto riguardo l'attività di formazione strutturata ho partecipato al workshop del Master II in SIT&TLR nel quale mi sono interessato all’utilizzo dei GIS per la costruzione di carte digitali di modellazione del territorio (DTM) e la classificazione di immagini satellitari (con l'ausilio di strumenti GIS quali Idrisi V.15 e ER Mapper V.7.1) ecc. Queste pratiche, spesso legate all'ambiente terrestre, possono essere di grande aiuto all'ambiente marino e intendo verificare quale utilizzo puo derivarne.
Questo laboratorio ci ha fornito le conoscenze necessarie sia tecniche che teoriche per la gestione di aree SIC (in questo caso il Parco delle Dolomiti Piemontesi) e la mia partecipazione è stata motivata dal fatto che, analogamente a quanto accade per l'ambiente terrestre, la creazione di Aree Marine Protette è una delle priorità dell'UE
. 

In questo contesto il mio compito è stato prettamente tecnico e mi sono occupato di realizzare dalle curve di livello e dei punti quotati a scala 25 metri un DEM (Digital Elevation Model) che consiste nella rappresentazione della distribuzione delle quote del territorio in formato digitale. Il modello digitale di elevazione è stato creato in formato raster associando a ciascun pixel l'attributo relativo alla quota assoluta. Il DEM è stato impiegato per produrre nuovi dati, ad esempio: la classificazione delle pendenze (slope), la carta delle esposizioni (aspect) sulla base delle esposizioni solari dei versanti, la carta delle altimetrie (altitude) e la carta delle ombreggiature (hillshade). Tutti questi prodotti impiegati nell'ambiente GIS hanno permesso numerose applicazioni dello studio del territorio con particolare riguardo alle indagini per la mitigazione dei rischi naturali e l'elaborazione di questi nuovi dati ci ha permesso di costruire in modo accurato la mappa del rischio frane, definire la

distribuzione degli habitat e la classificazione dei suoli, calcolare alcuni indici come ad esempio la complessità geomorfologica e infine evidenziare più approfonditamente la morfologia del terreno.

I risultati di questo lavoro sono stati presentati il 17 Aprile 2009.
Conferenze

Ho partecipato alla maggior parte delle conferenze svolte nell’ambito delle attività di Dottorato e della Facoltà e spero che in un futuro prossimo possa essere inserito un seminario dedicato al tema della gestione delle coste e/o al tema PSM invitando, come avevo proposto all’avvio del dottorato, il Sig. Salvatore Arico Specialista del Programma Man And the Biosphere (MAB), Divisione Ecologica delle Scienze della Terra dell'UNESCO di Parigi, responsabile del Workshop “International Workshop on Marine Spatial Planning” co-organizzato dalla Commissione Intergovernativa Oceanografica (COI) tenutosi tra il 8 e il 10 Novembre 2006 all’UNESCO a Parigi, e con il quale, durante il mio tirocinio di Laurea Specialistica, ho realizzato un rapporto evidenziando i 49 Principi fondamentali di PSM. 

il calendario delle conferenze è stato inserito nel sito del Dottorato all’indirizzo:
http://www.ricercasit.it/Dottorato/Content.aspx?page=126
Summer School

Summer School in NUOVE TECNOLOGIE E INFORMAZIONE TERRITORIO, AMBIENTE E PAESAGGIO Modelli innovativi per il monitoraggio del territorio e la costruzione di basi di conoscenza condivisa (29 di giugno - 11 luglio, Feltre). 
Durante la Summer School intendevo partecipare al progetto “ Servizio di monitoraggio continuo del territorio e dell’ambiente a bassa quota con velivolo leggero” dell’Università IUAV, ma per cause meteorologiche non è stato svolto. L’area scelta era quella del litorale Veneto dal Tagliamento fino al Piave compresi Bibione, Caorle e Jesolo. La configurazione scelta per le analisi da sviluppare era la RAWAS ERA (Remotely assisted Working Aerial System) nel Settore B con una camera multispettrale, una camera digitale, una camera termica e un GPS ad alta precisione. Gli obiettivi da monitorare erano le aree agricole, le reti stradali, la pineta, la laguna di Bibione e Caorle, le valli da pesca, i canali navigabili, l’urbanizzazione lungo la fascia costiera, i porti turistici, le foci dei fiumi (Tagliamento, Livenza, Piave, Sile), le strutture turistiche ricettive, le spiagge, le opere di protezione costiera, la prima fascia di mare (circa 500 metri), le imbarcazioni e la vegetazione sommersa.
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Il lavoro preliminare al quale ho partecipato ha riguardato la delimitazione dei perimetri delle aree da sorvolare e i sensori da utilizzare in coerenza con gli intenti della missione. 
Le indicazioni emerse nel corso delle discussioni, che hanno poi costituto la base per la definizione del piano di volo riguardavano: 

• monitoraggio dell’evoluzione dell’urbanizzazione 

• copertura e uso del suolo 

• monitoraggio delle barene, discriminazione delle specie vegetali e rilevamento ad alta risoluzione degli ambienti lagunari (sensore multispettrale per la discriminazione vegetazionale). 

• monitoraggio delle discariche 

• monitoraggio delle aree costiere (acquisizioni con videocamera), barenali e lagunari, corridoio tra laguna e terraferma (sensore multispettrale). 

Il progetto prevedeva la rappresentazione geografica dello stato di conservazione degli habitat costieri, evidenziando le cause del loro degrado e le modificazioni in termini di qualità e di superficie occupata, per favorire l’implementazione concreta di una gestione delle attività orientata agli ecosistemi.

Le fasi del progetto si articolavano secondo 5 fasi:

· Determinazione del contesto geografico della zona di gestione 

· Ottenere una sintesi delle conoscenze sull’utilizzo della costa e del mare e sul possibile impatto ambientale delle diverse attività attraverso osservazioni dirette sul campo.

· Preaparazione delle basi informative 

La procedura parte dalla mappatura in ambiente GIS delle tracce dei voli, la selezione delle immagini associate ad ogni strisciata e la mosaicatura delle immagini per ogni strisciata. Conseguentemente avviene la geocodifica mediante l’individuazione di GCP (Ground Control Point) e la calibrazione radiometrica dell’immagine risultante. Le strisciate vengono poi compresse e salvate nel formato Ecw per essere pubblicate, successivamente, in ambiente Google Earth.
· Geocodifica.

· Ortorettifca.

· Classificazione.

· Analisi e creazione di nuovi quadri di conoscenza

· Rilevamento e delimitazione degli habitat attraverso l’analisi di serie multi temporali di immagini ad alta definizione. Utilizzo dei codici identificativi NATURA 2000 e CORINE BIOTOPES.

· Creazione di data-base multi-tematici, gestibili via GIS.

· Mappe di rischio per gli habitat protetti.

· Mappe temporali delle dinamiche di estensione/riduzione degli habitat.

· Rappresentazione dei processi e delle forzanti che influenzano le dinamiche della vegetazione costiera e marina

· Analisi del cambiamento dell’uso del suolo.

· Definizione dell’evoluzione degli impatti/trends.

· Proposte di misure per la gestione ottimale delle risorse e delle attività

· Sulla base dei risultati ottenuti, proposta di uno schema di struttura per la risoluzione dei conflitti d’uso.

· Definizione di obiettivi ecologici mirati a conservare la biodiversità, la produttività, così come la qualità dell’acqua e dell’habitat in una zona ecologica particolare. 

Tuttavia, nell’ambito della Summer School, la mia presenza alla conferenza del 30 Giugno sul tema della Conservazione della Natura “Metodologie per l'analisi e la valutazione Ambientale” tenutosi dai Professori Bettini e Marotta è risultata essere molto utile soprattutto per i momenti di discussione trascorsi con il Prof. Marotta e con il quale partecipo alla realizzazione di una pubblicazione con la collaborazione del Professore Patassini Preside di Facoltà del Dipartimento di Pianificazione del Territorio e che descrivo nella parte riguardante le mie attività nel contesto IUAV. 
2. Attività nell'ambito della collaborazione con CORILA

La collaborazione con CORILA è iniziata a Maggio 2008 e prosegue tuttora. In questo ambito ho partecipato alla realizzazione di rapporti riguardanti la gestione e la protezione delle zone costiere nel quadro della Politica Marittima Integrata dell’Unione Europea. Attraverso questa stretta collaborazione in particolare con l’Ingegnere Pierpaolo Campostrini, Direttore del CORILA, ho seguito da vicino il percorso intrapreso dalla Commissione Europea nella realizzazione di un approccio integrato della governance marittima, cominciato il 10 Ottobre 2007 con il cosiddetto «Blue Book »
 “Una Politica Marittima Integrata per l’Europa” che definisce il concetto di Gestione Integrata dello Spazio Marittimo come requisito fondamentale. Da allora si sono susseguiti una serie di documenti come la Direttiva quadro sulla strategia per l’ambiente marino
, pubblicata il 17 Giugno 2008, il cui obiettivo è quello di ripristinare la salute ecologica degli oceani e dei mari europei raggiungendo o mantenendo il «buono stato ecologico» delle acque entro il 2020 e la tabella di marcia per la pianificazione dello spazio marittimo
 pubblicata il 25 Novembre 2008, che invita il Paesi Membri a dotarsi di un approccio comune di pianificazione per lo spazio marittimo.
Nell’ambito di questa collaborazione ho partecipato a diverse conferenze internazionali e in particolare al Workshop on the key principles for MSP, premises of the JRC in ISPRA, ITALY. 23-24/04/09 che si inserisce nell’ambito di una serie di laboratori organizzati dalla Comunità Europea, con l’obiettivo di lanciare un dibattito riguardante lo sviluppo di principi comuni per PSM in Europa e che fa seguito alla Comunicazione della Commissione Europea sulla Pianificazione dello spazio marittimo sopra citata.
Gli argomenti trattati durante questo workshop possono essere cosi riassunti:

· Il Santuario Pelagos per i mammiferi marini del Mediterraneo.

· Piano di gestione per la parte norvegese del mare Barents et delle aree Lofoten.

· Esempio di applicazione di PSM nella ZEE della Germania e presentazione del Piano per il Mar Baltico (2009-2012).

· Verso una pianificazione coerente nel mare Irlandese. 

· I progressi nel campo ICZM e I legami con PSM nel Mediterraneo e Mar Nero. 
· Normativa e diritto rilevante per PSM e aree marine protette in mare aperto. 
· Discussione sui principi chiave di PSM:
· Coerenza tra PSM e pianificazione terrestre. 
· Definizione degli obietti per guidare PSM. 
Nel contesto di questa serie di laboratori organizzati dalla Commissione Europea, insieme al Preside Domenico Patassini, partecipo alla realizzazione di un documento per lo sviluppo di attività didattiche per la formazione di esperti e la realizzazione di strumenti adeguati all’implementazione concreta di PSM. La prima bozza di questo documento è stata presentata alla prima riunione tenutosi a Bruxelles il 26 febbraio 2009 e in seguito ampliata e presentata a S. Miguel, Azores, Portogallo il 2-3 Luglio 2009 nell’ambito del terzo workshop.

Il documento presentato prevede l’ipotesi di un Master Europeo promosso da un gruppo di istituzioni internazionali specializzate in questioni marittime e ed è organizzato secondo sette moduli:

· Modulo 1: Esperienza di pianificazione dello spazio marittimo (EPM). 

· Modulo 2: Legge, norme e regolamenti e strumenti legati alla pianificazione marittima, la programmazione e la gestione.
· Modulo 3: Ambiente marino e costiero.
· Modulo 4: Mappatura e monitoraggio.
· Modulo 5: Valutazione: risorse, usi e cambiamenti ambientali

· Modulo 6: Sviluppo di scenari e strategie di pianificazione integrata.
· Modulo 7: Linee guida per uno sviluppo sostenibile dell’ambiente marittimo.
Questo documento ha suscitato numerose riflessioni da parte dei partecipanti quali ad esempio Eugene Nixon del Marine Institute of Dublin, Helena Calado del Centro de Informação Geográfica e Planeamento Territorial responsabile del Plano de Ordenamento do Espaço Marítimo del Portogallo o ancora di Hermanni Backer- Project researcher of HELCOM, Helsinky Commission. Inutile dire che questi contatti sono molto preziosi perché contribuiscono ad accrescere la mia rete di conoscenze.
Intendo partecipare, inoltre al quarto ed ultimo workshop che si terrà a Stoccolma, Svezia, il 02 ottobre 2009 sul tema “partecipazione e concertazione” e dove verranno discussi in modo riassuntivo i principi fondamentali di MSP. Durante questo evento e sulla base di un lavoro preparato per P. Campostrini intendo apportare una riflessione sul tema PSM/ Paesaggio. Intendiamo sensibilizzare la Commissione sulla necessità di inserire una nota nella Comunicazione della Commissione Europea sulla Pianificazione dello spazio marittimo e in questo modo fare riferimento alla Convenzione Europea del Paesaggio
, iscritta nell’ambito dei lavori del Consiglio d’Europa riguardanti il patrimonio naturale e culturale, la pianificazione del territorio e l’ambiente.  Questa Convenzione è tra gli strumenti internazionali ed Europei rilevanti per la pianificazione dello spazio marittimo (PSM) sottolineando il ruolo preponderante della PSM per la tutela, la valorizzazione e la creazione di nuovi paesaggi. Questo ci sembra essenziale visto che la parola “paesaggio” non viene mai citata in questo documento e tanto meno nella Direttiva quadro per l’ambiente marino. Lo sviluppo economico ha spesso portato all’uniformazione e alla banalizzazione del paesaggio e la crescente localizzazione di nuove attività economiche in mare, soprattutto nel settore energetico, costituisce un fattore importante di trasformazione del paesaggio.
Anticipo già in questa parte il mio interesse crescente per il rapporto tra pianificazione dello spazio marittimo e paesaggio. Facendo riferimento al Capitolo 1 della Convenzione – Disposizione Generali, Articolo 1, e alla nozione di “Gestione dei paesaggi”, definita come: “le azioni volte, in una prospettiva di sviluppo sostenibile, a garantire il governo del paesaggio al fine di orientare e di armonizzare le sue trasformazioni provocate dai processi di sviluppo sociali, economici ed ambientali”.

Infatti, lo sviluppo economico delle coste europee è fortemente legato ai paesaggi costieri e marini sui quali si basa il settore del turismo, settore in crescita stabile in Europea. Il paesaggio è da intendere come processo dinamico, come luogo di relazioni, in grado di migliorare la qualità della vita, quindi vi è la necessità di renderlo attrattivo e ancora più competitivo a livello internazionale. 
Le conoscenze acquisite nel corso di questa collaborazione possono essere riassunte in due blocchi. Il primo riguarda gli strumenti normativi, politici e settoriali che disciplinano l’ambiente marino e costiero.
· Fondamenti della politica europea dell'ambiente; 

· Normativa europea (vincolante per gli Stati Membri) riguardante il mare e le coste
;

· Convenzioni Internazionali con particolare attenzione alla Convenzione per la protezione dell’ambiente marino e della regione costiera del Mediterraneo (Convenzione di Barcellona
) e alla Convenzione delle Nazioni Unite sul Diritto del Mare (UNCLOS)
;

· Principi del Diritto Comunitario dell’ambiente
;

· Evoluzione della politica ambientale italiana; 

· Approcci volontari e self-regulation;
· Amministrazione pubblica e ambiente in Italia;
· Regolamentazione internazionale e nazionale riguardante gli usi del mare.

Mentre il secondo blocco riguarda l’analisi delle metodologie sviluppate da organismi internazionali in materia di gestione delle aree marittime e della fascia costiera, strategie nazionali implementate sia a livello europeo che internazionale, esempi di cooperazione transfrontaliera, progetti europei finalizzati alla tutela dell’ambiente, esperienze di piani di gestione integrata, “buone pratiche” derivanti da workshop internazionali e “networks”. 
Le conoscenze empiriche derivanti da tali fonti verranno utilizzate per la definizione del progetto.

· Mediterranean Action Plan, UNEP/MAP;

· Demonstration Programme on Integrated Coastal Zone Management (ICZM);

· INTERREG IIIB CADSES Project PlanCoast, Regione Emilia Romagna;

· European Network on Coastal Research (ENCORA);

· International Workshop on Marine Spatial Planning, IOC, UNESCO, November 2006;

· Belgian Part of the North Sea, GAUFRE Project;

· Canada’s Ocean Act;

· HELCOM Baltic Sea Action Plan, Helsinky Commission ;

· The Trilateral Wadden Sea Cooperation;

· Spatial Planning in the German Exclusive Zone of the North Sea, BSH.

3. Conoscenza dell’ambiente marino e costiero

Dal mese di febbraio a maggio ho avuto l’opportunità di frequentare all’Università Ca’Foscari, Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, Dipartimento di Scienze Ambientale il corso in “Gestione integrata della fascia costiera (GIZC): aspetti socio-economici e gestione delle risorse biotiche” tenuto dai Professori S. Soriani e F. Pranovi. 
Fino ad oggi nessun corso legato alla Pianificazione delle aree marine secondo i principi MSP è stato proposto sia a livello nazionale che internazionale. Tuttavia GIZC e PSM possono essere considerati due fondamentali strumenti complementari per lo sviluppo sostenibile della costa e del mare e necessari nella definizione di una nuova ed integrata politica marittima europea.

In questo momento in Europa ho individuato due altri corsi sul tema GIZC di cui uno in rete. Il primo corrisponde ad un Master in Spagna organizzato dall’Universidad Pablo de Olavide a Sevilla, il cui titolo è “Educom@Med: Capacitación en Gestión de Costas del Mediterráneo”
. Mentre il secondo in rete è organizzato dall’UNESCO-IHE da Institute for Water Education intitolato “Integrated Coastal Zone Management”

L’obiettivo del corso è stato quello di fornire agli studenti gli strumenti concettuali e operativi per inquadrare le tematiche socio-economiche relative alla gestione dell'ambiente costiero e quelle ecologiche relative allo sfruttamento delle risorse rinnovabili. L’obiettivo rivolto agli studenti è stato quello di sviluppare la capacità di contestualizzare dal punto di vista sociale, politico, economico ed ecologico gli indirizzi della gestione ambientale nelle aree costiere.
Il Modulo tenuto dal Prof. S. Soriano (dal 11 Febbraio al 12 Marzo) ha avuto un taglio prettamente economico e rivolto principalmente al tema della gestione integrata della fascia costiera con un approfondimento sulle questioni legati al impatto dei porti e al settore della crocieristica. Gli argomenti trattati sono stati:
· Risorse economiche.
· Conflitti d'uso.
· Integrated Coastal Zone Management (ICZM): principi, prospettive, problemi.
· I non-statutory plans (piani volontari): la gestione dell'ambiente e il marketing territoriale.
· Portualità e ambiente.  
· Crocieristica e gigantismo.
· Turismo balneare e gestione ambientale.
· Opere di protezione e costi.
· Settore energetico off-shore (cavi e pipelines, parchi eolici).
· Attività di acquacoltura: un’attività sostenibile?
· Dragaggio di fanghi.

Il modulo tenuto dal Prof. F. Pranovi (dal 20 aprile al 28 Maggio) ha avuto un taglio prettamente ecologico e rivolto principalmente al tema della gestione delle risorse ittiche. Gli argomenti trattati sono stati:

· Funzionamento degli ecosistemi marini e costieri.
· Identificazione delle risorse.
· Descrizione e comprensione dei processi e delle forzanti che influenzano le dinamiche delle popolazioni marine.
· Metodi per l'identificazione degli stock e la valutazione della loro abbondanza.
· Effetti diretti ed indiretti dello sfruttamento valutati a livello ecosistemico.
· Studio delle caratteristiche fisiche, chimiche e geomorfologiche dell’ambiente marino e costiero attraverso l’analisi di topografia e batimetria, morfologia, trasporto di sedimenti, circolazione d’acqua, salinità, temperatura, tenore d’ossigeno e metalli pesanti.

· Definizione del valore ecologico delle zone marine mediante l’uso di indici
.

· Modellazioni  dei trend futuri.

Ho deciso di frequentare questo corso vista la necessità di accrescere le mie conoscenze riguardo le caratteristiche fisiche, chimiche, geomorfologiche e biologiche dell’ambiente marino e costiero. D’altra parte necessitavo di approfondire le questioni riguardanti le sfide poste dal binomio conservazione/sviluppo, soprattutto lungo le aree costiere dove a gli alti valori paesaggistici si accompagnano elevate pressioni antropiche, che ne accelerano le trasformazioni, generando criticità ambientali, paesaggistiche e socioeconomiche. 
Vista l'assenza presso l'Università di Venezia di attività didattiche e/o figure professionali specializzate in questo campo è naturale che mi sia rivolto al Dipartimento di Scienze Ambientali. Tuttavia, posso affermare che malgrado le considerevoli conoscenze su questi temi presente in questo Dipartimento, le  competenze possedute riguardo la costruzione di un processo di gestione integrata sono limitate, cosi come l’utilizzo delle NT. Infatti il campo di applicazione dei GIS è molto importante perché ci si è confrontati con aree marine e costiere caratterizzate da numerosi conflitti spaziali, nell’ambito di un quadro giuridico frammentato. In questo senso una figura professionale in grado di riflettere sui temi di trasformazioni della del territorio, dell’ambiente e della complessità dell’azione pianificatoria e soprattutto dotato di conoscenze delle metodologie GIS capaci di portare a prodotti integrati e di descrivere le relazioni tra risorse biotiche e abiotiche e il loro attuale sistema di gestione è indispensabile. 
4. Università IUAV di Venezia, Dipartimento e Facoltà di Pianificazione del Territorio
Corso Territorio. Economia. Sviluppo. Sostenibilità. (T.E.S.S.)
Sotto il patrocinio di Prof. M. Turvani e D. Patassini sono stato invitato a collaborare  nel mese di Aprile nell’Area di Ricerca CUPR center of urban policy and research dell’Università IUAV di Venezia, Unità di Ricerca:  Territorio. Economia. Sviluppo. Sostenibilità. (T.E.S.S.). L’area TESS ha ottenuto, da parte del Senato Accademico, il rinnovo di due assegni ma non particolari fondi tuttavia durante vari incontri abbiamo ipotizzato una serie di iniziative (per il 2009-2010)  come seminari  da offrire al dottorato IUAV e alle lauree specialistiche, interventi all’esterno IUAV con particolare riferimento alla connessione con le varie ‘reti’ che ciascuno possiede. Un’idea interessante comprendeva la partecipazione in rete con altre unità di ricerca IUAV. Il prodotto realizzato è stato un corso dal titolo “Dinamica territoriale e pianificazione”, organizzato in sessioni interdisciplinari distribuite nel semestre per un totale di 40 ore. Le sessioni sono state organizzate sui temi che caratterizzano l’attività di ricerca svolta dall’area TESS composto da tre concetti base: conoscere, innovare e governare; e da cinque chiavi di lettura: popolazione, lavoro, suolo, mare, clima. In quest’ottica la prima parte sarà dedicata alla conoscenza e all’approfondimento di alcuni temi che sono patrimonio dell’area TESS, quali ad esempio la valutazione, gestione e governance di alcune risorse come il suolo, il mare e il capitale umano. Nella seconda parte saranno presentati alcuni degli strumenti e metodi più innovativi per la rappresentazione delle dinamiche territoriali e per l’interpretazione immediata dei fenomeni che ne possono emergere. Nell’ultima parte del corso ci si concentrerà sul governo e sulla pianificazione dei fenomeni e delle dinamiche territoriali attraverso l’analisi e l’interpretazione di piani e programmi. L’obiettivo è di permettere allo studente di formulare politiche alternative di governo del territorio e delle risorse.
In questo contesto mi sono occupato prevalentemente della seconda parte del corso riguardo gli strumenti innovativi di analisi e di rappresentazione delle dinamiche applicate all’ambiente marino e costiero. Questo momento di lavoro è stata un’ottima opportunità per ricercare le possibili applicazioni delle NT per l’ambiente marino e costiera in un’ottica di implementazione di PSM. 
Gli strumenti di informazione territoriali possono essere utilizzati per rappresentare le attività antropiche (estrazione, dragaggio, attività militari, sfruttamento delle risorse, porti, attività ricreative, ricerca scientifica, pesca, spedizioni, cavi sottomarini, parchi eolici, relitti ecc.); suddividere l’area in zone secondo l’approccio del multi-uso (multiple use approach) attribuendo per ogni area uno specifico obiettivo; rappresentare l’impatto della terra sull’area marina; rappresentare i diversi scenari per l’area marina; definire una visione, delle strategie spaziali e delle regioni preferenziali per i differenti utilizzatori e le infrastrutture; ottenere delle “carte schematiche” della zona studiata composta dai principali settori, infrastrutture, zone di attività ecc. per permettere un trattamento più facile ed efficace dell’informazione a pianificatori e decisori politici. 
Giornale IUAV

Sono impegnato alla realizzazione di un numero del Giornale IUAV dedicato alle questioni marine e costiere. Questa idea nasce dal Preside D. Patassini e verrà realizzata in collaborazione con due dottorandi E; Ridolfi e L. Chelleri del Corso di Dottorato “Adaptation Planning on coastal areas” dell'UAB. La pubblicazione sarà basata su un'insieme di articoli provenienti dalla mia tesi di laurea specialistica insieme alle esperienze maturate durante la mia collaborazione con CORILA riguardo l'implementazione di PSM nell'ambito delle politiche europee, con particolare riferimento alla tabella di marcia per la pianificazione dello spazio marittimo e su un’ampia riflessione riguardo l'utilizzo dei mezzi di acquisizione e gestione dell’informazione  per la realizzazione di nuovi quadri di conoscenza al servizio delle pratiche di PSM.
Sottolineo inoltre che in questa iniziativa è stato coinvolto anche il Prof. L. Marotta che avrà il compito di monitorare il nostro lavoro e, come esperto del campo, di darci indicazioni e un adeguato orientamento per poter sviluppare l'articolo. 
Il lavoro verrà strutturato nella prima parte (curata da Prof. L. Marotta) da una prima analisi del concetto di Gestione Integrata della Fascia Costiera  sulla base della definizione data dall’International Coastal Zone Workshop nell’ 1989 quale: "a dynamic process in which a coordinated strategy is developed and implemented for the allocation of environmental, socio-cultural, and sustainable multiple uses of the coastal zone."
L’analisi dei principi comuni che riguardano i processi pianificatori e gestionali dell'ecumene oceano e degli spazi costieri sulla base dei lavori svolti dall’UNEP con il Mediterranean Action Plan, attraverso le indicazioni formulate dalla Commissione per lo Sviluppo Sostenibile del Mediterraneo e adottate dalle parti contraenti alla Convenzione di Barcellona (1999).
Vi sarà un ampio riferimento a Vallega, in particolare il suo testo fondamentale (1999 Fundamentals of Integrated Coastal Management,  Kluwer, Dordrecht) dove viene identificato l'approccio di integrazione dei processi di governance tra oceani, mari ed aree costiere.

La seconda parte dell’articolo verrà realizzato dai tre dottorandi e si baserà su loro tesi e relazione tra pianificazione e argomenti trattati nel dottorato. Nel mio caso PSM e NT.
Infine la terza parte sarà composta da un articolo scritto dai Prof. Matelda Reho e Prof. D. Patassini riguardo l'approccio e la relazione tra Pianificazione dell'università IUAV di Venezia e spazi geografici costieri, marittimi ed oceanici: Planning, Contabilità e flussi di risorse, città e porti, ecc. 
5. Orientamenti futuri: linee guida per la progettazione sostenibile dello spazio marittimo 
Intendo definire al più presto un’area studio, che potrebbe essere localizzata in Veneto, dove approfondire i metodi e le tecniche della progettazione architettonica e paesaggistica con riferimento al territorio nel suo complesso e ai suoi principali elementi caratterizzanti. Questa fase ruoterà attorno a temi quali cambiamento climatico, sovra-sfruttamento delle risorse, inquinamento e degrado delle strutture naturali, (sotto)sfruttamento delle risorse
 e bisogno di spazio
. L’impostazione adottata riconoscerà due diversi approcci: uno terrestre, proprio della tradizione del progetto urbanistico, in cui emergono i temi della protezione dal mare e l’immagine della costa come una linea; ed uno marino in cui prevale la ricerca dell’equilibrio tra i vari elementi, ed in generale delle funzionalità ecosistemiche. 

I temi che intendo sviluppare sono: 

· Analisi del territorio;

· Interpretazione dello stato esistente e dei processi evolutivi;

· Problematiche e obbiettivi; 

· Dinamiche economiche, sociali ed ambientali;
· Costruzione di scenari
;

· Risoluzione dei conflitti;

· Modelli previsionali;

· Proposte progettuali basate sugli ecosistemi;

· Progetto e piano attuativo d’ambito con approfondimenti tematici;

· Indirizzi per normative, azioni e gestione;

· Sistemi di regolazione e concessioni per permettere uno sfruttamento sostenibile delle risorse che prendano in considerazione anche le procedure di smantellamento per le strutture fisse;

· Misure di compensazione;

· Meccanismi in grado di favorire la “mobilità” delle attività assicurando tempi di rigenerazione delle risorse ai fini di uno sfruttamento sostenibile
;

· Controllo delle forme di “appropriazione dello spazio”
;

· Zonizzazioni settoriali, concessioni e procedure giuridiche;
· Normative e standard per l’installazione di infrastrutture fisse (ad esempio cavi e zone di sicurezza);

· Opere di protezione costiera per la conservazione di coste e polder.
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� Come riferito nella Comunicazione della Commissione europea (COM(2008) 791 definitivo) “Tabella di marcia per la pianificazione dello spazio marittimo: definizione di principi comuni nell'UE” il termine “Pianificazione dello Spazio Marittimo (PSM)” corrisponde al termine Inglese “Maritime Spatial Planning (MSP)”.


� “Marine Spatial Planning” (MSP): ipotesi per l'Arcipelago della Toscana”, tesi coordinata da Prof. Matelda Reho.


� Piano d'azione della Unione Europea (COM/2006/0216 final) “Halting the loss of Biodiversity by 2010, and beyond, Sustaining ecosystem services for human well being”. 





� COM (2007) 575 definitivo.


� Direttiva 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino.


� COM(2008) 791 final.


� Questa Convenzione, adottata il 20 ottobre 2000 a Firenze (Italia) ed entrata in vigore il 1° Marzo 2004, ha come campo di applicazione tutto il territorio compreso quello marino ed i paesaggi di eccezionale valore, della vita quotidiana e/o degradati. Ad oggi è stata ratificata da 30 paesi membri del Consiglio d’Europa, In Italia, in piena esecuzione dal 2006 dopo l’emanazione della Legge n.14 del 9 Gennaio 2006 (GU n. 16 del 20-1-2006- Suppl. Ordinario n.16). 





� Tra gli strumenti di spicco da ricordare citiamo la Direttiva sulla Strategia per l’Ambiente Marino (2008/56/CE), la Direttiva quadro sulle acque Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 Ottobre 2000, le direttive sugli habitat e sugli uccelli selvatici Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 Maggio 1992 e Direttiva 79/409/CEE del Consiglio del 2 Aprile 1979  e l’attivazione della  Rete Natura 2000, il Piano d'azione della Commissione "Arrestare la perdita di biodiversità entro il 2010 e oltre – Sostenere i servizi ecosistemici per il benessere umano" COM(2006) 216 def. del 22 Maggio 2006, la Direttiva sulla valutazione ambientale strategica 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 Giugno 2001 che si applica ai piani e ai programmi e infine per quanto riguarda i rischi specifici delle zone costiere, la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni del 23 ottobre 2007.


� Questa Convenzione viene accompagnata da sette Protocolli, l’ultimo dei quali,  adottato in Spagna nel gennaio 2008 e firmato da 14 Stati, riguarda la gestione integrata delle zone costiere (GIZC).


� Convenzione di Montego Bay, firmata il 10 Dicembre 1982 che riguarda la compartimentazione dello spazio marittimo e diritti ad esso connesso.


� Istituti fondamentali di disciplina giuridica dell'ambiente e dell'azione amministrativa in materia di governo del territorio e dell'ambiente.  


� http://cv1.cpd.ua.es/estudiosxxi/0OFE0/SU2PPESII1EE2/ST218124/OF218126/index.html


� http://www.unesco-ihe.org/


� Rarità delle specie, rarità delle comunità, diversità strutturale del specie, ruolo funzionale delle specie, ecc. 


� Infatti molto risorse sostenibili non vengono abbastanza sfruttate come, ad esempio, l’energia mareomotrice, eolica, termica.


�  Riferendosi ad operazioni di land claim per nuovi localizzazioni in mare.


� Uno scenario basato sul trasporto potrebbe permettere la realizzazione di basi fisse offshore artificiali secondo una configurazione « hub and spokes ». 


� Ad esempio le aree di estrazione di sabbia e ghiaia possono essere date in concessione al privato e gestite tramite periodi di rotazione per consentire il ritorno allo stato naturale della risorsa dopo un certo periodo.


� Il sistema di concessione lascia ampia libertà ai gestori di auto-organizzare le risorse nella propria area. Questo permette, inoltre, una maggiore responsabilità e un’azione di sorveglianza continua dal parte del gestore. 
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